
ALLEGATO "B" ALL'ATTO REP. 3394/2199
Statuto del

"CONSORZIO FORESTALE PIZZO CAMINO"
in sigla "C.F.P.C."

TITOLO I
DELLA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO

ART. 1
Costituzione

È costituito tra proprietà agro-silvo pastorali pubbliche,
singole o associate, società a capitale interamente pubblico
e ogni altro ente pubblico avente attività connessa o affine
con la gestione delle risorse ambientali, mantenendo separa-
ta la gestione dei rispettivi patrimoni silvo-pastorali, un
CONSORZIO FORESTALE VOLONTARIO, senza fine di lucro e con at-
tività esterna, secondo le disposizioni di cui agli artt.
2602 e seguenti del codice civile.
Il Consorzio è persona giuridica dotato di autonomia impren-
ditoriale.
Il Consorzio è equiparato all'azienda speciale singola o con-
sorziale e al consorzio forestale di cui agli artt. 139 e
155 del R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267 e successive modifica-
zioni di cui all'art. 10 della legge regionale 5 aprile 1976
n. 8 come sostituito dall'art. 9 della L.R. 27 dicembre 1989
n. 80. Ad esso si applicano le norme di cui al R.D. 30 dicem-
bre 1923 n. 3267 e successive modificazioni, al R.D. 16 mag-
gio 1926 n. 1126 e successive modificazioni, alla legge 27
dicembre 1977 n. 984 (artt. 7-10), alla legge 25 luglio 1952
n. 991, e successive modificazioni, alle leggi regionali re-
lative alla gestione ambientale e forestale, in quanto compa-
tibili e non contrarie a quanto stabilito nel presente statu-
to.
Il consorzio sarà iscritto nel registro delle imprese del
luogo dove le parti contraenti hanno deliberato di stabilire
gli uffici della sede legale.
Il consorzio è soggetto all'indirizzo e al controllo degli
Enti pubblici soci.

ART. 2
Denominazione

Il Consorzio è denominato "CONSORZIO FORESTALE PIZZO CAMINO"
e può anche essere indicato con la sigla "C.F.P.C.".

ART. 3
Sede

Il Consorzio elegge la sua sede presso il Comune di Borno
(BS) e, successivamente, l'assemblea dei consorziati determi-
na la sede definitiva.
L'assemblea dei consorziati potrà deliberare l'adozione di
un segno emblematico e occorrendo il trasferimento della se-
de.

ART. 4
Oggetto
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Il Consorzio ha per oggetto la costituzione di un'organizza-
zione comune per la disciplina e lo svolgimento di fasi del-
la produzione agro-silvo-pastorali e per la gestione delle
risorse ambientali nella competenza degli enti e delle ri-
spettive proprietà.
L'organizzazione consortile sarà operante sia con attività
di supporto alle funzioni esercitate dai singoli consorzia-
ti, sia attraverso la gestione integrata e programmata delle
funzioni comuni di tutela, ricerca, sviluppo, valorizzazione
gestione delle risorse ambientali nell'ambito del territorio
affidato alla competenza del consorzio stesso quali:
a) la conservazione, difesa e valorizzazione delle risorse
forestali, zootecniche ed agricole;
b) la coltivazione, raccolta e commercializzazione dei pro-
dotti del bosco e del sottobosco;
c) lo sviluppo dell'alpicoltura, la lavorazione e la commer-
cializzazione dei suoi prodotti, il miglioramento e la valo-
rizzazione dei pascoli;
d) la tutela dell'ambiente naturale, in particolare il mi-
glioramento dell'assetto idrogeologico dei terreni anche me-
diante l'esecuzione di opere ed i lavori di sistemazione i-
draulico-forestali;
e) la ricerca, la sperimentazione, la divulgazione nei setto-
ri dell'ambiente, della forestazione, dell'agricoltura, del
turismo e delle risorse energetiche;
f) l'attività di prevenzione e difesa dagli incendi boschivi;
g) la realizzazione e la gestione di iniziative, strutture
ed impianti diretti alla valorizzazione turistico-ricreativa
dell’ambiente montano.
Oltre i quattro quinti dei ricavi del consorzio devono deri-
vare dallo svolgimento dei compiti ad esso affidati dagli en-
ti pubblici soci; la produzione ulteriore rispetto al suddet-
to limite dei ricavi, è consentita solo a condizione che la
stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recu-
peri di efficienza sul complesso dell'attività principale
del consorzio stesso.
Qualora delegato il Consorzio amministra i patrimoni a-
gro-silvo-pastorali dei consorziati nell'interesse delle pro-
prietà con bilancio e conti distinti per ciascuna proprietà.

ART. 5
Attività

Il consorzio può compiere soltanto le operazioni e svolgere
soltanto le attività che siano connesse al raggiungimento de-
gli scopi di cui all'art. 4.
Il consorzio potrà inoltre compiere tutte le operazioni com-
merciali, finanziarie, mobiliari e immobiliari, che saranno
ritenute necessarie od utili per il conseguimento dello sco-
po sociale, e così in particolare assumere mutui e prestare
garanzia a soci consorziati.
A seconda dei casi, il consorzio potrà assumere obbligazioni
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in nome proprio oppure per conto dei consorziati o parte di
essi. Il consorzio pur agendo in nome proprio, agisce sempre
per conto e nell'interesse dei consorziati.
Le attività per le quali il consorzio assume obbligazioni
verso terzi in nome e per conto dei consorziati, e partico-
larmente quelle aventi per oggetto gli acquisti e le vendi-
te, saranno svolte a seguito di specifica richiesta che essi
di volta in volta avranno presentato per iscritto. Il consor-
zio garantisce l'adempimento di tali obbligazioni e la conse-
guente responsabilità verso i terzi è regolata nei modi indi-
cati dall'art. 2615 del codice civile.
In relazione alle finalità statutarie, il consorzio pone in
atto le iniziative ed esercita tutte le attività consentite
dalle leggi nazionali e regionali che sono compatibili con
la sua natura.
Per lo svolgimento delle proprie attività il consorzio si av-
vale di un'organizzazione appositamente predisposta, e attua-
ta sotto forma di "servizio tecnico", che ha sede presso
quella del consorzio.

ART. 6
Durata

Il consorzio ha la durata di anni 25 (venticinque): questa a
decorrere dal 24 febbraio 2017 e può essere prorogata con de-
libera dell'assemblea generale dei consorziati.
Il consorzio potrà durare per tutto il tempo necessario alla
realizzazione degli scopi consortili: in ogni caso e comun-
que gli impegni dei consorziati permarranno per ciascuno e
per tutti fino alla completa esecuzione e liquidazione dei
lavori decisi dallo stesso, nonché fino alla definizione e
chiusura di ogni rapporto con i committenti e anche fra gli
stessi consorziati.
Il consorzio può essere sciolto prima della scadenza del ter-
mine nei modi indicati dall'art. 8.

ART. 7
Regolamento interno

Per l'esecuzione e l'attuazione del contratto consortile
sarà predisposto apposito regolamento interno che dovrà esse-
re approvato dall'assemblea generale dei consorziati con la
maggioranza dei 2/3 dei componenti l'assemblea.

ART. 8
Scioglimento e liquidazione

Il consorzio si scioglie per le cause indicate nell'art.
2611 del codice civile.
In caso di scioglimento l'assemblea stabilirà le norme per
la liquidazione e nominerà uno o più liquidatori per la defi-
nizione dei rapporti in corso e per la ripartizione dell'e-
ventuale residuo del fondo consortile nelle proporzioni di
partecipazione di ciascun consorziato.

ART. 9
Rinvio al codice civile
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Per quanto non è previsto nel presente statuto valgono le di-
sposizioni del codice civile.

TITOLO II
DEI SOCI
ART. 10
Soci

Possono entrare a far parte del Consorzio, in qualità di so-
cio, solo gli Enti pubblici, sia singolarmente che in forma
associata, in quanto proprietari di patrimoni a-
gro-silvo-pastorali e/o aventi finalità e attività connesse
con gli scopi di cui all'art. 4 del presente statuto.
L'assunzione della qualità di socio comporta l'accettazione
incondizionata dell'atto costitutivo, del presente statuto e
delle delibere dell'assemblea dei consorziati.
Ogni socio del consorzio ha diritto ad un voto.

ART. 11
Ammissione di nuovi soci

L'ammissione di nuovi soci è deliberata dall'assemblea, su
proposta del Consiglio di Amministrazione, con il voto favo-
revole di almeno 2/3 dei componenti l'assemblea generale dei
consorziati e su domanda dell'ente interessato.

ART. 12
Recesso, decadenza, esclusione

Il socio cessa di appartenere al consorzio per:
a) recesso volontario;
b) decadenza;
c) esclusione.
Il recesso volontario non è ammesso nei primi cinque anni di
iscrizione con disdetta da darsi entro l'anno solare prece-
dente.
La decadenza può essere dovuta a cessazione, messa in liqui-
dazione, fallimento, apertura di procedure concorsuali, an-
che stragiudiziali, amministrazione controllata.
L'esclusione è dovuta a inadempienza degli obblighi sanciti
dal presente statuto e dal regolamento interno, mancato ri-
spetto degli obiettivi derivanti dalle deliberazioni dell'as-
semblea e del Consiglio di Amministrazione ovvero morosità
nel versamento di quanto dovuto al consorzio ed inoltre per
accertata condotta lesiva degli interessi patrimoniali e mo-
rali del consorzio.

ART. 13
Obblighi e responsabilità dei soci

I soci del consorzio sono obbligati alla rigorosa osservanza
del presente statuto, del regolamento interno, delle delibe-
razioni adottate dagli organi del consorzio per il consegui-
mento dei fini di cui al precedente punto art. 4, nonché a
favorire gli interessi del consorzio.
In particolare i soci tenuti a corrispondere una quota con-
sortile di iscrizione, le ulteriori quote che venissero sta-
bilite, nonché a rimborsare le spese ordinarie di gestione
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secondo quanto previsto dalle norme del presente statuto.
E' fatto espresso divieto ai consorziati di svolgere atti-
vità in concorrenza con il consorzio; in particolare, per i
lavori in corso di trattativa, è fatto espresso divieto ai
consorziati di intrattenere rapporti con la controparte del
consorzio.

ART. 14
Sanzioni per l'inadempienza agli obblighi

da parte dei consorziati
Per le infrazioni alle norme del presente statuto e del rego-
lamento interno che non comportano esclusione, possono esse-
re previste specifiche sanzioni di natura pecuniaria.

ART. 15
Clausola compromissoria

Qualunque controversia dovesse insorgere circa l'interpreta-
zione o l'applicazione del presente statuto tra i consorzia-
ti ed il consorzio o tra i consorziati stessi, sarà deferita
ad un collegio di tre liberi arbitri amichevoli compositori.
I soci del consorzio sono impegnati a dare piena ed immedia-
ta esecuzione al lodo come se esso costituisse un'obbligazio-
ne da essi medesimi assunta.

TITOLO III
DEGLI ORGANI CONSORTILI

ART. 16
Organi del Consorzio

Gli organi del consorzio sono:
1) l'assemblea generale dei consorziati;
2) il Consiglio di Amministrazione;
3) il Presidente del Consorzio;
4) il Collegio dei Revisori dei Conti.

ART. 17
Assemblea generale dei consorziati

L'assemblea generale dei consorziati esercita il potere di
direzione, coordinamento e supervisione sull'attività e sul-
la gestione del Consorzio.
L'assemblea è l'organo attraverso il quale gli enti pubblici
consorziati esercitano il controllo analogo sul consorzio.
L'assemblea, nell'esercizio del controllo analogo, ha il po-
tere di direttiva e di indirizzo ed il potere di veto sulla
definizione dell'organigramma del consorzio e sulle sue modi-
fiche; esprime un parere vincolante in merito all'adeguatez-
za dell'assetto organizzativo adottato dal consorzio in fun-
zione del perseguimento dell'oggetto sociale.
L'assemblea inoltre può adottare un regolamento per discipli-
nare in modo preciso e puntuale l'esercizio del controllo da
parte dei soci pubblici.
Nell'assemblea del consorzio ogni consorziato, in regola con
gli obblighi statutari, è rappresentato dal proprio rappre-
sentante legale o da suo delegato.
Ogni componente l'assemblea dei consorziati ha diritto ad un
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voto.
Il voto può essere esercitato anche con delega conferita con
atto scritto.
Ciascun socio non può rappresentare più di due soci.
L'assemblea ordinaria provvede a:
a) stabilire gli indirizzi generali riguardanti l'attività
del consorzio;
b) approvare i regolamenti interni in applicazione dello sta-
tuto del consorzio, su proposta del Consiglio di Amministra-
zione;
c) eleggere i componenti del Consiglio di Amministrazione e
il Presidente;
d) eleggere il revisore dei conti;
e) approvare il bilancio di previsione, su proposta del Con-
siglio di Amministrazione;
f) determinare i compensi al presidente, ai componenti del
Consiglio di Amministrazione e al Revisore dei Conti;
g) deliberare sulle relazioni annuali del Consiglio di Ammi-
nistrazione;
h) approvare il bilancio consuntivo annuale;
i) approvare i criteri di riparto e la misura della riparti-
zione delle entrate e delle spese, su proposta del Consiglio
di Amministrazione;
l) deliberare l'ammissione dei nuovi soci al consorzio, su
proposta del Consiglio di Amministrazione;
m) approvare, su proposta del Consiglio di Amministrazione,
la pianta organica del personale dipendente;
n) deliberare la sede definitiva del consorzio o il trasferi-
mento della stessa;
o) deliberare su qualsiasi altro argomento che le venga sot-
toposto dal Consiglio di Amministrazione nonché su ogni al-
tra materia devoluta alla competenza dell'assemblea dalla
legge o dallo statuto.
L'assemblea straordinaria delibera:
a) sullo scioglimento del consorzio, la nomina dei liquidato-
ri e i loro poteri;
b) sulla proroga della durata del consorzio;
c) sulle modifiche dello statuto;
d) sulle eventuali modifiche delle quote consortili di iscri-
zione e sull'eventuale istituzione di ulteriori quote;
e) sulla decadenza o esclusione dal Consiglio di Amministra-
zione.
Le funzioni di segretario dell'assemblea sono assegnate di
volta in volta dall’assemblea dei Soci ad inizio seduta.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di am-
ministrazione o, in sua assenza dal Vice Presidente. In caso
di assenza di entrambi le funzioni di presidente dell’Assem-
blea sono svolte dal sindaco o dal delegato anagraficamente
più anziano presente in assemblea.
L’assemblea è convocata dal presidente del consiglio di ammi-
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nistrazione nei casi previsti dalla legge, qualora lo delibe-
ri il consiglio di amministrazione ed ogni qual volta ne fac-
cia richiesta un consorziato.

ART. 18
Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di
tre a un massimo di nove membri, compreso il Presidente, de-
signati dall'assemblea generale dei consorziati tra soggetti
competenti in materia di gestione e valorizzazione delle ri-
sorse naturali ed ambientali, da individuare tenendo possi-
bilmente conto delle esigenze di assicurare adeguata rappre-
sentatività ai soci consorziati aderenti per tipo di dimen-
sione e specializzazione.
In ogni caso ciascun consorziato che abbia conferito patrimo-
nio in gestione al Consorzio ha diritto di nominare un consi-
gliere all'interno del Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 4 (quattro)
anni. I componenti sono rieleggibili.
I componenti che successivamente alla loro nomina perdano il
titolo alla partecipazione al Consiglio di Amministrazione
ovvero si dimettano sono sostituiti per il periodo residuo
di durata in carica dell'organo.
Ogni componente del Consiglio di Amministrazione ha diritto
ad un voto. Le funzioni di segretario del Consiglio di Ammi-
nistrazione sono assegnate di volta in volta, ad inizio sedu-
ta, al direttore tecnico, ad altro funzionario o ad un consi-
gliere.

ART. 19
Compiti del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per ammini-
strare il consorzio, fermo l'esercizio del controllo analo-
go, esclusi quei compiti che per legge o per statuto sono de-
mandati al presidente o all'assemblea generale dei consorzia-
ti.
Gli amministratori, nella gestione ordinaria e straordina-
ria, sono tenuti al rispetto delle prescrizioni impartite in
sede di controllo analogo.
In particolare al Consiglio di Amministrazione spetta:
1) eleggere nel proprio ambito il vice Presidente;
2) predisporre i bilanci di previsione annuale e triennale,
nonché le loro variazioni e il bilancio consuntivo annuale
da sottoporre all'approvazione da parte dell'assemblea e,
ove richiesto, alla ratifica da parte delle amministrazioni
proprietarie;
3) deliberare l'affidamento del servizio di tesoreria;
4) deliberare la stipulazione di contratti per l'esecuzione
di opere, la fornitura di servizi e la prestazione di opere
intellettuali (prestazioni di lavoro non subordinato) e/o
l'assunzione del personale tecnico, amministrativo, d'ordi-
ne, di sorveglianza e la manodopera agricolo-forestale;
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5) deliberare la proposta di eventuali regolamenti interni
per un più efficace svolgimento dei compiti del consorzio;
6) deliberare le convenzioni necessarie al raggiungimento
delle finalità statutarie;
7) assumere gli atti e deliberare i contratti in relazione
allo svolgimento dei compiti d'ufficio;
8) approvare i progetti redatti dal direttore o da altri in-
caricati relativi ad attività di tutela, utilizzazione e va-
lorizzazione dei patrimoni affidati alla gestione consortile
e il loro eventuale aggiornamento;
9) deliberare il pagamento delle spese previste dal bilancio
del consorzio;
10) adottare il piano di assestamento dei patrimoni foresta-
li, previa approvazione espressa da parte della proprietà bo-
schiva;
11) deliberare il regolamento del personale;
12) nominare il direttore tecnico del consorzio, fissandone
nel dettaglio i poteri;
13) predisporre la proposta della pianta organica del perso-
nale dipendente;
14) deliberare la proposta dei criteri di riparto e la misu-
ra della ripartizione delle entrate e delle spese;
15) deliberare l'applicazione delle penalità, stabilendone
l'entità e le modalità;
16) disporre quanto altro occorra per il buon funzionamento
del consorzio.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare al Presidente,
al direttore ovvero ad uno o più consiglieri parte dei suoi
poteri.

ART. 20
Il presidente del consorzio

La firma e la legale rappresentanza del consorzio spettano
al Presidente e, in caso di sua assenza o inadempimento, al
Vice Presidente.
Il Presidente del consorzio presiede l'assemblea dei consor-
ziati e il Consiglio di Amministrazione e dà esecuzione alle
loro delibere.
Il Presidente e il Vice Presidente scadono dopo quattro an-
ni, contemporaneamente al Consiglio di Amministrazione e so-
no rieleggibili.

ART. 21
Il Collegio dei Revisori dei Conti

La gestione finanziaria del consorzio è soggetta al riscon-
tro del Collegio dei Revisori dei Conti.
Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di 1 membro,
nominato dall'assemblea dei consorziati.
Il componente del Collegio dei Revisori dei Conti deve esse-
re scelto tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabi-
li ovvero tra gli iscritti nell'albo dei dottori commerciali-
sti.
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Il revisore dei conti resta in carica per la durata di tre
anni ed è rieleggibile.
Il revisore dei conti ha diritto di assistere alle sedute
del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.
Nell'adempimento degli obblighi previsti dal presente statu-
to il revisore compie tutte le verifiche ritenute opportune
in ordine all'andamento della gestione ed ha, in particola-
re, l'obbligo di esaminare il bilancio consuntivo annuale ri-
ferendone al Consiglio di Amministrazione.
La relazione del revisore dei conti costituisce parte inte-
grante del bilancio consuntivo annuale.

ART. 22
Strumenti di indirizzo per le politiche sociali

1. Al fine di orientare l’attività del Consiglio di Ammini-
strazione e della direzione del consorzio, l’Assemblea dei
soci, in base agli indirizzi dei Piani di zona dei Comuni so-
ci e compatibilmente con i piani finanziari programmati, de-
finisce periodicamente le linee di indirizzo delle politiche
sociali a cui il consorzio deve attenersi nell'espletamento
delle proprie attività.
2. La successiva programmazione tecnica e gli atti conseguen-
ti di competenza del Consiglio di Amministrazione debbono es-
sere coerenti con gli obiettivi strategici esplicitati dalle
linee di indirizzo.

TITOLO IV
DEL PERSONALE DEL CONSORZIO

ART. 23
Il personale del consorzio

Il Consorzio si avvale, di norma, di personale proprio, as-
sunto a tempo determinato o indeterminato. Le mansioni ammi-
nistrative, contabili, tecniche e di sorveglianza possono es-
sere affidate, previa convenzione, a uno o più fra i consor-
ziati. Il consorzio può d'altra parte avvalersi, per lo svol-
gimento di incarichi particolari, anche di prestazioni
di lavoro non subordinato.

ART. 24
Il direttore tecnico

Il Direttore tecnico del consorzio viene nominato dal Consi-
glio di Amministrazione ai sensi dell'art. 19 - punto n. 12
del presente statuto.
Il Direttore tecnico del consorzio deve essere in possesso
dei seguenti requisiti:
1) aver conseguito la laurea in scienze forestali od agrarie;
2) aver conseguito l'abilitazione all'esercizio della profes-
sione.
Al direttore tecnico spetta:
1) sovrintendere a tutto l'andamento del consorzio, curando
l'osservanza dello statuto e del regolamento;
2) provvedere alla stesura dei progetti di attività di tute-
la, utilizzazione e valorizzazione dei patrimoni e delle re-
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lative risorse ambientali affidati alla gestione consortile,
nonché al loro aggiornamento e curandone l'esecuzione previa
approvazione del Consiglio di Amministrazione;
3) provvedere, per quanto possibile, alla redazione dei pia-
ni economici delle proprietà forestali, pubbliche e private,
individuali e collettive, conferite alla gestione consortile;
4) dirigere il personale del consorzio organizzandone l'atti-
vità;
5) provvedere all'esecuzione delle direttive del Consiglio
di Amministrazione in materia di promozione, propaganda, e
pubblicità per i beni e i servizi offerti dal consorzio;
6) controfirmare i mandati di pagamento, gli ordini di accre-
dito e le reversali di incasso firmati dal Presidente.

ART. 25
Norme accessorie per il direttore tecnico

e il personale del consorzio
Il direttore tecnico e il personale del consorzio dipendono
funzionalmente dagli organi di amministrazione del consorzio
stesso.

TITOLO V
DELLA GESTIONE FINANZIARIA DEL CONSORZIO

ART. 26
Finanziamento del consorzio

Il consorzio gode di autonomia contabile ed amministrativa
secondo le disposizioni contenute nel presente statuto.
Per effetto dell'esclusione di ogni e qualsiasi scopo di lu-
cro, la gestione ordinaria del consorzio ha carattere mutua-
listico e non deve portare alla distribuzione di utili sotto
qualsiasi forma.
Eventuali avanzi o disavanzi di amministrazione saranno ri-
portati, rispettivamente, tra le entrate o le uscite dell'e-
sercizio successivo.
Ogni consorziato verserà annualmente un contributo ordinario
nella misura occorrente per coprire le spese di organizzazio-
ne, di amministrazione e di gestione del consorzio, il cui
ammontare sarà deliberato dall'assemblea generale dei consor-
ziati, su proposta del Consiglio di Amministrazione conte-
stualmente all'approvazione del bilancio di previsione.
Nel rispetto delle disposizioni fissate dalle leggi vigenti
ed in quanto non contrastanti con il presente statuto, può
essere prevista l'assunzione, a carico dei competenti stan-
ziamenti del bilancio degli enti pubblici aderenti al consor-
zio di quote di spesa relative al funzionamento della sede,
alla dotazione di mobilio ed alle attrezzature nonché di quo-
te per la fornitura di servizi generali in relazione a speci-
fiche esigenze di ordine organizzativo o di imputazione del-
la spesa, da computarsi quale contributo ordinario per le
spese di organizzazione, di amministrazione e di gestione
del consorzio.
Per le attività compiute in nome e per conto proprio, il con-
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sorzio riscuote i corrispettivi e sostiene tutti i relativi
costi che ripartirà tra i consorziati secondo i criteri sta-
biliti dall'assemblea.
Per le attività compiute in nome e per conto dei consorzia-
ti, o per quegli interventi aventi come oggetto la proprietà
specifica di uno o più consorziati, il consorzio:
a) provvede a riscuotere i corrispettivi dovuti a seguito
della vendita dei prodotti e dell'erogazione di servizi per
conto dei singoli consorziati ed a trasferirli a questi ulti-
mi, al netto delle spese sostenute;
b) provvede a svolgere le attività, ad eseguire le opere ed
a compiere gli interventi per conto dei consorziati, soste-
nendo tutti i relativi costi, che addebiterà ai singoli con-
sorziati.

ART. 27
Fondo consortile

Il fondo consortile si costituisce con specifici apporti sot-
to qualsiasi specie da parte dei consorziati, contributi spe-
cifici eventualmente corrisposti dall'Unione Europea, dallo
Stato, dalla Regione, da altri enti pubblici e con i beni ac-
quistati con i suddetti versamenti e con eventuali donazioni
da parte di soggetti privati.
Gli apporti dei consorziati al fondo consortile sono costi-
tuiti da:
a) quote consortili di iscrizione versate da ciascuno dei
consorziati all'atto dell'ingresso nel consorzio;
b) eventuali successive quote corrisposte dai soci in conto
capitale;
c) importo delle penalità eventualmente corrisposte dai con-
sorziati per inadempienza ai patti consortili.
Qualora il fondo consortile dovesse subire perdite, l'assem-
blea potrà deliberare la sua reintegrazione, da parte dei
consorziati, stabilendone le modalità ed i termini.
Il fondo consortile è destinato esclusivamente a garantire
le obbligazioni assunte dal consorzio verso i terzi e i con-
sorziati non potranno chiedere la divisione del fondo per
tutta la durata del consorzio.
I creditori particolari dei consorziati non potranno far va-
lere i loro diritti sul fondo consortile.

ART. 28
Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario va dal 1 gennaio al 31 dicembre di o-
gni anno.
Il consorzio adotta per ogni esercizio finanziario un bilan-
cio le cui previsioni sono formulate in termini di competen-
za ed in termini di cassa.
Il bilancio annuale di previsione, accompagnato, dalle propo-
ste di progetto e loro aggiornamenti, è sottoposto all'assem-
blea dei consorziati per la relativa approvazione unitamente
al bilancio consuntivo.
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Il bilancio consuntivo annuale, accompagnato da una relazio-
ne ove sono evidenziati i costi di realizzazione dei proget-
ti o lo stato di attuazione degli stessi e dalla relazione
del collegio dei revisori dei conti, deve essere presentato
all'assemblea dei consorziati per la relativa approvazione
entro la fine del mese di febbraio successivo alla chiusura
dell'esercizio.
Firmato
ANDREOLI GIACINTO ATTILIO
ACHILLE PICCINELLI MAGNOCAVALLO
(Sigillo)
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